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Così affittarono una casa con qualche camera, che tras-

formarono in una pensione e fecero gli albergatori.Dopo 

pochi mesi, lavorando sodo, la pensione diventò una lo-

canda con venti camere:l’Hotel Suisse. 
Il 6 maggio del 1870 nasce il loro primo figlio, Amadeo 

Peter, che gli amici inizieranno subito a chiamare Appi. 

Appi si rivela fin da bambino estremamente precoce e 

curioso, è molto intelligente e fa amicizia con tutti. 

Finalmente Luigi, con i soldi guadagnati con l’Hotel 

Suisse, riesce a comprare il campo da coltivare come 

aveva sognato fin dal loro arrivo e, in pochi anni, lo fa 

diventare una grande azienda agricola con molti dipen-

denti. Ma una tragedia si abbatte sulla famiglia, un brac-

ciante che reclamava un dollaro di paga uccide Luigi sot-

to gli occhi di Amadeo. 

Dopo i primi mesi di terribile dolore Virginia decise di ri-

sposarsi e scelse Lorenzo Scatena che, da oramai molto 

tempo, consegnava i prodotti dei campi per conto di 

Giannini. Era un gran lavoratore, mai stanco, di onestà e 

buon cuore da tutti riconosciuti. E voleva bene ad Ama-

deo e agli altri due figli di Virginia ed era da loro contrac-

cambiato. 

La vita in famiglia ricominciò e l’azienda, sotto la dire-

zione di Lorenzo, prese a rifiorire. 

Con il passare degli anni Appi dimostrò di essere un ragaz-

zo pieno di idee molto innovative, fu lui che capì che era 

meglio commerciare che produrre, quindi convinse Loren-

zo e sua madre Virginia a cedere i campi ad altri agricol-

tori comprando la loro produzione e a comprare altri cam-

pi da dare a lavorare ai coloni. Per allargare il loro giro 

d’affari decise di scrivere ai potenziali clienti magnifican-

do i loro prodotti. Aveva inventato il mailing. Aveva solo 

17 anni quando capì che la frutta andava raccolta acerba in 

modo che finisse la maturazione durante il trasporto e la 

consegna. Così facendo l’azienda di famiglia, la Lorenzo 

Scatena & Co., divenne sempre più importante. 

Amadeo conobbe e sposò Clorinda Cuneo, la figlia di un 

notabile di San Francisco; la sua famiglia era emigrata 

tanti anni prima dalla stessa Val Fontanabuona da cui 

proveniva la famiglia Giannini. Joseph Cuneo aveva fat-

to fortuna prima col commercio di materiali per i cerca-

tori d’oro e poi con varie attività immobiliari. Ultima-

mente aveva fondato una banca, la Columbus Saving & 

Loan Bank, della quale era il presidente. Alla sua morte, 

alcuni anni dopo, indicò come successore al timone della 

banca lo stesso Appi del quale aveva grande stima. 

Amadeo iniziò la sua esperienza in banca applicando le 

nozioni commerciali che aveva imparato nei suoi anni al-

la Lorenzo Scatena. Ma il suo concetto di banca etica e 

popolare non era gradito agli altri azionisti quindi decise 

di rassegnare le dimissioni. 

Era il 1904 e sei mesi dopo Amadeo Peter Giannini fon-

dò la Bank of Italy strutturandola in maniera totalmente 

diversa dalle altre banche americane. Creò la prima ban-

ca popolare ad azionariato diffuso. 

Da quel momento la sua missione fu quella di dare finan-

ziamenti anche di piccola entità a tutti quelli, soprattutto 

immigrati, che non avevano garanzie da prestare. Il suc-

cesso fu immediato anche nella raccolta di fondi. 

Nel 1906 il terremoto di San Francisco e il conseguente 

incendio distrussero la città. Amadeo comprese che se la 

banca non avesse aiutato chi aveva perso tutto la città 

non sarebbe mai rinata. Raccolse i denari e i lingotti dalla 

cassaforte e li mise su un banchetto da verduriere sul mo-

lo del porto e iniziò a imprestare i soldi a chi aveva le 

mani da lavoratore. 

Questi micro-prestiti permisero la ricostruzione del quar-

tiere di North Beach che divenne il traino per il resto del-

la città. 

Un anno dopo la Bank of Italy fu riconosciuta come 

maggior artefice della ricostruzione di San Francisco e la 

sua fama crebbe in tutta la California. 

Gli anni successivi furono per gli Stati Uniti molto diffi-

cili e Giannini si trovò a combattere la recessione che 

aveva colpito anche la California. 

La sua avventura cinematografica iniziò col finanzia-

mento della prima sala di proiezione e proseguì negli an-

ni a venire con enorme successo. 

La famiglia di Amadeo Giannini a bordo della nave Giulio Cesare il 13 luglio 1923. 
 Il figlio maggiore Mario, la moglie Clara, Amadeo Giannini, la figlia Claire, e Virgil l’ultimogenito (Getty Images) 


